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RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI 

Conoscenza e capacità di comprensione 
Conoscenza delle fonti e, sulla base di esse, delle principali linee di sviluppo di un tema 

riconducibile al cosiddetto diritto romano commerciale, con particolare attenzione alle interazioni 

fra sviluppo del diritto e sviluppo dell’economia. 

 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione 
Saper cogliere la relatività delle ricostruzioni degli schemi e degli istituti giuridici nelle varie 

epoche storiche di riferimento, anche in rapporto all’esperienza giuridica moderna. 

 

Autonomia di giudizio 
Sviluppo della capacità di elaborare autonomamente un pensiero consapevole in relazione agli 

argomenti trattati. 

 

Abilità comunicative 
Capacità di sapersi esprimere in modo organico, chiaro ed efficace e di saper trasmettere 

compiutamente le nozioni impiegando correttamente il linguaggio tecnico-giuridico. 

 



Capacità di apprendimento 
Capacità di saper leggere le fonti e di confontarle criticamente fra di loro per saper trarre da esse le 

nozioni fondamentali circa il tema oggetto del corso. 

 

 
OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Riportati nel Regolamento didattico del Corso di studio. 

 
 DENOMINAZIONE DEL CORSO 

“Diritto romano commerciale” 
ORE FRONTALI 48  LEZIONI FRONTALI 

 Argomenti 

Cose fungibili e res quae pondere numero mensura constant (6 ORE). – La 

formazione progressiva della categoria della res quae pondere numero 

mensura constant (6 ORE). – La rilevanza del certum nei rapporti obbligatori 

nel diritto privato romano (6 ORE).. – Caratteristiche del regime processuale 

dei rapporti aventi per oggetti il certum nel diritto privato romano (6 ORE). – 

Dalla legis actio per manus iniectionem alla tutela formulare delle pretese 

relative a certa pecunia  (6 ORE). – Cosiddetta ‘litiscrescenza’, damnatio e 

certum nel diritto privato romano (5 ORE).. – Certum e aspetto qualitativo nel 

sistema del diritto privato romano. – L’aspetto della determinazione 

quantitativa e qualitativa in età postclassica e giustinianea (7 ORE).. – 

Ulteriore evoluzione dell’aspetto della determinazione quantitativa e 

qualitativa nell’età intermedia e fino all’età delle codificazioni dell’età 

moderna e contemporanea (6 ORE). 

 
TESTI 

CONSIGLIATI 
M. VARVARO, Per la storia del certum. Alle origini della categoria delle cose 

fungibili, G. Giappichelli Editore, Torino 2008. 

 


